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X LEGISLATURA

II Commissione

Verbale n. 110

Seduta del 07/11/2019 – ore 11,00

Ordine del giorno:

1.
Proposta di legge a firma della Consigliera Laricchia e altri: “Norme in materia di nomine e designazioni di competenza della Regione” (a.c. 834/A) - Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia;

2.
Disegno di legge n. 61 del 09/04/2019: “Modifica della Legge regionale 26 aprile 1995 n. 27 ‘Disciplina del demanio e patrimonio regionale’” (a.c. 1235/A) - Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia;

3.
Disegno di legge n. 152 del 02/08/2019: "Integrazioni alla legge regionale 19 dicembre 2008, n. 36" (a.c. 1336/A) - Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia;

4.
Proposta di legge a firma dei Consiglieri Blasi, Campo e Pentassuglia: "Modifiche ed integrazioni all'articolo 8 alla legge regionale 14 dicembre 2011, n. 37 (Ordinamento della polizia locale)" (a.c.1372/A) - Esame in sede referente ai sensi dell'art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia;

5.
Sostituzione della rappresentante della Coldiretti Puglia, in seno alla Commissione regionale per le pari opportunità fra uomo e donna in materia di lavoro - art. 4 della l.r. 16/1990 (a.c. 41/X) - Parere ai sensi della l.r.16/1990.
Presidenza: Caracciolo. 
Commissari presenti: Ventola (in sostituzione di Perrini), Turco, Bozzetti, De Leonardis, Galante, Gatta, Maurodinoia.
Commissari assenti: Romano M., Colonna, Liviano D’Arcangelo, Vizzino.

Per la struttura della II Commissione sono presenti: il dirigente Avv. Vito Abbatantuono, il funzionario PO dott.ssa Paola Papa e la Sig.ra Filomena Ivona.

Per la Giunta regionale è presente: il Vicepresidente Antonio Nunziante.
Il Presidente Caracciolo, dopo aver salutato i commissari e il Vicepresidente Nunziante che è presente alla seduta, avvia i lavori alle ore 11,23. Informa i commissari che gli è stato chiesto di anticipare il quarto punto all’ordine del giorno perché il Vicepresidente Nunziante ha un altro impegno e non riesce a trattenersi per tutta la seduta e, con l’assenso dei commissari presenti, procede con la trattazione della proposta di legge a firma dei Consiglieri Blasi, Campo e Pentassuglia: "Modifiche ed integrazioni all'articolo 8 alla legge regionale 14 dicembre 2011, n. 37 (Ordinamento della polizia locale)" (a.c.1372/A).

Invita, pertanto, il Consigliere Blasi, in qualità di primo firmatario della presente proposta a illustrarla, anche in virtù dei due emendamenti da lui presentati che sostituiscono il testo della stessa.

Il Consigliere Blasi, dopo aver ringraziato i colleghi per aver acconsentito all’anticipazione della trattazione, riferisce che la proposta di legge in discussione riguarda la modifica di due articoli della l.r. 37/2011. Inizialmente la modifica riguardava solo l’articolo 8, successivamente si è reso necessario modificare anche l’articolo 6, come verrà chiarito anche dal Vicepresidente Nunziante, per via di una incongruenza con la legge nazionale di riferimento, la legge 7 marzo 1986, n. 65 (Legge quadro sull’ordinamento della Polizia Municipale).  

Le modifiche proposte sono state sollecitate da una serie di comuni, quelli piccoli in particolare, che si sono trovati nelle condizioni di dover attribuire funzioni organizzative e responsabilità del servizio a persona differente rispetto al dipendente incardinato nel servizio di polizia locale. Spesso capita, nei piccoli comuni, di dover assegnare la responsabilità del servizio ad un ragioniere o al responsabile del servizio finanziario o al responsabile dell’area tecnica del comune, con gli inconvenienti del caso. Nelle piccole realtà, infatti, spesso vi è un solo vigile e non è possibile, in virtù della l.r. 37/2011, assegnare direttamente la responsabilità del servizio. La modifica proposta all’articolo 8 della l.r. 37/2011 è, quindi, finalizzata a dare certezza agli stessi operatori, riconsegnando al responsabile del servizio di polizia locale le funzioni organizzative e la responsabilità piena del servizio.

La modifica proposta all’articolo 6 della l.r. 37/2011, presentata successivamente, consiste nella riduzione della dotazione organica minima di un corpo di polizia locale da quindici a sette addetti, eliminando l’incongruenza con la normativa nazionale che parla di un numero minimo di sette addetti per istituire il Corpo di polizia municipale in un comune (art. 7, c. 1, l. 65/1986).

Al termine dell’intervento, il Presidente Caracciolo passa la parola al Vicepresidente Nunziante.

Il Vicepresidente Nunziante dopo aver ringraziato i presenti anche per l’anticipazione dell’esame della presente proposta, riferisce che, essendo la normativa regionale sul tema della polizia locale ferma dal 2011, e non essendovi ancora i regolamenti di attuazione sui quali si sta ora lavorando, si sono rese necessarie alcune modifiche, quali quelle inserite in questa proposta di legge.

Concorda pienamente con quando detto dal Consigliere Blasi evidenziando che si tratta prevalentemente di elementi tecnici per cui esprime il parere favorevole del governo sulla proposta e sugli emendamenti presentati, come modificati per esigenze di drafting con l’aiuto della struttura della Seconda Commissione.

Non essendovi ulteriori interventi, il Presidente Caracciolo procede con l’esame dell’articolato.

Sull’articolo 1 viene approvato all’unanimità dei presenti l’emendamento del Consigliere Blasi sostitutivo dell’articolo 1 della proposta di legge. 

L’art. 1, così come emendato, viene approvato all’unanimità dei presenti.

Sull’articolo 2 viene approvato all’unanimità dei presenti l’emendamento del Consigliere Blasi sostitutivo dell’articolo 2 della proposta di legge. 

L’art. 2, così come emendato, viene approvato all’unanimità dei presenti.

Il Presidente procede, quindi, alla votazione dell’intera proposta di legge. 

La proposta di legge a firma del Consigliere Blasi ed altri, con il nuovo titolo: “Modifiche e integrazioni alla legge regionale 14 dicembre 2011, n. 37 (Ordinamento della polizia locale)" (a.c. 1372/A) viene approvata all’unanimità dei presenti con la seguente votazione:

Favorevoli: Caracciolo, Ventola (in sostituzione di Perrini), Turco, De Leonardis, Galante, Gatta, Maurodinoia;

Contrari: //;

Astenuti: //;

Assenti al momento del voto: Bozzetti.

Al termine, il Presidente procede con il punto primo all’ordine del giorno, la proposta di legge a firma della Consigliera Laricchia e altri: “Norme in materia di nomine e designazioni di competenza della Regione” (a.c. 834/A).

Il Presidente ricorda che la proposta è già stata incardinata in una seduta precedente, la Consigliera Laricchia ha presentato successivamente alcuni emendamenti e, non essendovi altri emendamenti, si può procedere con l’esame dell’articolato.

L’art. 1, sul quale non sono stati presentati emendamenti, viene approvato con il solo voto favorevole dei Consiglieri Bozzetti e Galante; si astengono gli altri Commissari.

Sull’articolo 2 viene approvato l’emendamento della Consigliera Laricchia al comma 5. 

L’art. 2, così come emendato, viene approvato con il solo voto favorevole dei Consiglieri Bozzetti e Galante; si astengono gli altri Commissari.

L’art. 3, sul quale non sono stati presentati emendamenti, viene approvato con il solo voto favorevole dei Consiglieri Bozzetti e Galante; si astengono gli altri Commissari.

Sull’articolo 4 vi è un emendamento della Consigliera Laricchia, che riguarda la rubrica dell’articolo.

Il Consigliere Ventola chiede un chiarimento sul comma 1 dell’articolo 4. Laddove si parla di “controllo da parte del Consiglio”, vuole sapere come si configura questo controllo.

La Consigliera Laricchia riferisce che, nell’approvato articolo 2, si distinguono le competenze del Consiglio e degli organi di governo. Sulle nomine di competenza della Giunta c’è un principio di controllo da parte del Consiglio con delle procedure che saranno indicate successivamente. In realtà, sulla base della tuttora vigente l.r. 24/1978, che viene puntualmente disattesa, le nomine di competenza della Giunta sono sottoposte al parere, preventivo non vincolante, della competente Commissione consiliare. Si vuole, in questo modo, reintrodurre il principio del controllo ma tutte le procedure vengono indicate successivamente. L’espressione “previo controllo da parte del Consiglio” è generica, si riferisce ad un principio, più avanti se ne precisano le modalità. Innanzitutto, vi è la pubblicazione delle nomine da farsi nell’anno successivo, poi è prevista la autocandidatura da parte dei cittadini o la candidatura proposta da associazioni di categoria, dai Gruppi consiliari, dalle Commissioni, ecc. La nomina, seppur restando di competenza della Giunta, richiede un passaggio in Commissione consiliare per un parere preventivo. È un modo per garantire una procedura più partecipata e consapevole delle nomine.

Il Consigliere Ventola chiede, a questo punto, se si tratta di un parere o di un controllo da parte del Consiglio. E poi se deve essere esercitato dal Consiglio o dalla Commissione consiliare competente.

La Consigliera Laricchia riferisce che, in ogni caso, se il termine viene ritenuto pericoloso o equivocabile si può modificare con un emendamento ed essendo scaduto il termine per la presentazione degli emendamenti in Commissione, la modifica può essere proposta in aula.

Interviene il Consigliere De Leonardis per evidenziare che, trattandosi di una proposta di legge importante, sarebbe necessario avere un supporto da parte del governo regionale. La consigliera Laricchia e gli altri proponenti, a suo parere, si sono impegnati molto e la maggioranza dovrebbe esprimersi. Fa rilevare che, probabilmente, anche il numero legale in Commissione non c’è più, essendosi allontanati alcuni commissari. E’ dell’idea che occorra rivolgere un invito pressante al governo affinché presenzi l’esame di questo provvedimento in Commissione.

Il Presidente condivide quanto detto dal Consigliere De Leonardis, anche perché vi sono dei provvedimenti fermi da tempo in Commissione a causa dell’assenza del governo regionale. Dichiara che inviterà con una nota il Presidente del Consiglio a richiamare l’attenzione degli Assessori e del governo sulle attività delle Commissioni. È opportuno che i Consiglieri nelle loro valutazioni siano supportati dai rappresentanti del governo regionale.

A seguito della richiesta del Consigliere De Leonardis, il Presidente verifica che è venuto a mancare il numero legale e, pertanto, interrompe i lavori alle ore 11,55 rinviando la seduta a data da destinarsi. 

Letto, confermato e sottoscritto

     La Responsabile P.O.                                                          Il Dirigente 

           Paola Papa                                                               Vito Abbatantuono

   Il Consigliere Segretario                                                        Il Presidente 

          Giuseppe Turco                                                            Filippo Caracciolo

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 28/11/2019 
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